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Feralpisalò,Tantardini-shock«Lascioilcalcio»
Con la maglia verdeblù 140 presenze e 3 gol all’attivo
«Ilginocchio mifacevasoffrire: un autenticocalvario
Ilfuturo?Lavoreròa Lecconell’azienda di famiglia»
Sergio Zanca

Un’altra bandiera si ammai-
na alla Feralpisalò. Ieri il di-
fensore Riccardo Tantardini
si è presentato allo stadio
«Turina», ha incontrato il ds
Gianluca Andrissi, salutato il
terzino Giorgio Altare, appe-
na tornato da una vacanza
egiziana, e firmato la rescis-
sione del contratto, che sareb-
be scaduto il 30 giugno
2020. A causa di una serie di
infortuni ha deciso di chiude-
re col calcio a soli 26 anni, e
appendere alla parete della
propria camera la maglia ver-
deblù. «Il ginocchio mi face-
va soffrire terribilmente –
confessa Tantardini-. Un
giorno di allenamento, cin-
que di stop. Un autentico cal-
vario. Non potevo continua-
re così. Ero arrivato al limite:
ho preferito smettere. In mo-
do sereno. Peccato sia andata
così. Ora mi prendo un anno
sabbatico. Poi, vedendo gli
amici della zona giocare tra i
dilettanti, chissà che non ri-
prenda. Sperando di non la-
mentarmi come un cane».

ORIGINARIO di Lecco, Riccar-
do «cuor di leone» è cresciu-
to nell’Atalanta: dai Pulcini
alla Primavera di Fabio Gallo
con Caldara, Conti, Gagliardi-
ni, il bresciano Grassi come
compagni. Giunto sul Garda

nel 2012, è rimasto per 7 cam-
pionati consecutivi. Come
per i matrimoni, deve esserci
una sorta di maledizione del
settimo anno, visto che pure
Andrea Bracaletti e Omar
Leonarduzzi hanno chiuso
dopo tale limite (il difensore
aveva iniziato col Salò in D,
prima della fusione con Lona-
to, restando sul lago 8 anni).

Coi verdeblù Tantardini ha

collezionato 140 presenze.
Tradito da una buca sul cam-
po di allenamento nell’estate
2016 (ha messo male il piede,
rimediando la rottura dei le-
gamenti del ginocchio sini-
stro), è finito sotto i ferri del
chirurgo tre volte: le prime
due alla Poliambulanza, in
città; l’ultima all’Humanitas
di Rozzano, operato da Pie-
tro Volpi, ex difensore dell’In-

ter. Non bastasse, ha successi-
vamente patito una frattura
alle vertebre, e un guaio all’os-
so oculare. Una carriera, la
sua, costellata di speranze e
dolori. Nel torneo appena
concluso ha stretto i denti e
giocato le due gare decisive
con la Triestina (1-1 in casa,
0-2 al «Nereo Rocco»).

«LA SODDISFAZIONE maggio-
re l’ho vissuta nel maggio
2014, quando siamo entrati
nei play off di C per la prima
volta. Squadra giovane, anda-
ta oltre le aspettative. L’alle-
natore cui sono più legato?
Beppe Scienza. Mi ha fatto
crescere. I gol? Tre, tutti in
trasferta. Pochi ma pesanti.
Ho messo lo zampino in un
derby vinto col Lumezzane
(vittoria per 3-1 in valle)».
Gli altri a Como (1-1) e Bassa-
no (2-1). Sul futuro: «Tiferò
Feralpisalò: qui mi sono tro-
vato bene. Il mio sogno? La
serie B con questi colori. Pur-
troppo non è andata bene.
Auguro al presidente Giusep-
pe Pasini di raggiungere l’o-
biettivo». E sul suo lavoro:
«A Lecco, dove abito, dal
1958 i miei familiari hanno la
Legnoforniture, azienda che
commercia in materiali e arti-
coli per la falegnameria. Im-
portiamo da tutto il mondo:
dal Cile alla Repubblica Ce-
ca. In questi giorni sto facen-
do apprendistato. Imparo le
caratteristiche di abete, lari-
ce, ciliegio e quant’altro».

Un modo per tenere la men-
te e il cuore lontani dal pallo-
ne. Che, per lui, si è sgonfiato
troppo presto.•
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«E» come equilibrio. La se-
conda giornata dei gironi eli-
minatori a Polpenazze si
chiude con un nulla di fatto.
O meglio, con i verdetti ri-
mandati tra domani e sabato
sera. Paini Arredamenti Fle-
ro/Lazzaroni Giardini di Laz-
zaroni e Quaresmini/Pub
Numero Uno Calvisano de-
butta con una cinquina vin-
cente in questa seconda fase:
5-4 contro Stamperia Bon-
press Preseglie/ZD Zobbio
Macchine Utensili/Cammi
Group, risultato nel quale tro-
va un ruolo da protagonista
Andrea Magnini, autore di
una tripletta. Di Stefano Sel-
vatico e Alessandro Zambelli
gli altri gol, mentre i valsabbi-
ni hanno segnato con Matteo
Gritti, Stefano Baldan, Ales-
sandro Morè ed Enock Bar-
wuah.

Nel secondo incrocio di sera-
ta i campioni in carica di Fop
Carrozzeria Brescia/Gruppo
Corsini Immobiliare/PTC
Poliambulatorio/Colombo
Idraulica/Colorificio Ingros
Color rovinano la possibile fe-
sta anticipata di Salumificio
Aliprandi/Medialink Ita-
lia/Rsm Consulenze/Silver-

com Padel Franciacorta,
squadra superata per 4-2: de-
cisive la doppietta di Enrico
Bignotti e i gol di Samuele
Avanzi e Christian Zanola.

SESTINA vincente per Confe-
zioni Grazia Castenedolo/Or-
satti Elettrotecnica Brescia
contro Artekromo/Prandelli
Pressofusioni/Bal Maniglie
Lumezzane: nel 6-2 finale de-
cidono il tris di Filippo Guc-

cione, la doppietta di Gian-
marco Gerevini e il gol di Fi-
lippo Brunati. Per i valgobbi-
ni a segno Gianluca Giovinet-
ti e Federico Peli.

Domani sera il torneo di Pol-
penazze tornerà protagoni-
sta con altri tre appuntamen-
ti determinanti per l’accesso
ai quarti di finale. Alle 20.50
sarà l’incrocio del girone 3
tra Resto del Maury Sarezzo
e L’Immobiliar Castelcovati/-

Tecnocasa/Rekonta & Part-
ners a fare da apripista, con i
triumplini che potrebbero
staccare il pass qualora riu-
scissero a bissare la preceden-
te vittoria contro Autovalle
Prevalle. Per il girone 4 PM
Metalli Utr/Impresa Edile
Schiaffi/Iseo Serrature/Geo-
metra Cogoli Pierangelo af-
fronterà Paini Arredamenti
Flero/Lazzaroni Giardini di
Lazzaroni e Quaresmini/-

Pub Numero Uno Calvisano,
con questi ultimi che in caso
di vittoria si toglierebbero
ogni pensiero. Completerà
l’incrocio tra Giampe/Antin-
cendio Domenighini Bre-
scia/Franzoni Costruzioni
Prevalle/Mori 2a e Confezio-
ni Grazia Castenedolo/Orsat-
ti Elettrotecnica Brescia (gir.
2). Sabato sera è in program-
ma l’ultimo trittico di sfide.•
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TORNEINOTTURNI.Dopo dueturninessuna qualificata aiquarti

Polpenazzeequilibrato
VinconolaFop/Corsini
PainieGrazia/Orsatti
CadonoStamperia Bonpress, AliprandieArtekromo

Altare rinnova
Livieriparte
C’èLiverani

Ilterzino RiccardoTantardini, 26anni: lascia il calciogiocato

Artekromo/PrandelliPressofusioni/BalManiglie Lumezzane

ConfezioniGrazia Castenedolo/OrsattiElettrotecnicaBrescia

PainiArredamentiFlero/LazzaroniGiardini/PubNumero1Calvisano

StamperiaBonpress/ZDZobbio MacchineUtensili/CammiGroup

SalumificioAliprandi/MedialinkItalia/RsmConsulenze/SilvercomPadel

FopCarrozzeria/GruppoCorsiniImmobiliare/PTC/Colombo/IngrosColor

Èunastazione, inquesto
momento,lo stadio«Turina».
Giocatorichepartono, altri che
arrivano.Se Tantardiniha
decisodichiudere con la
Feralpisalò, ieri il dsAndrissi ha
parlatosia colterzino Giorgio
Altarechecon Luca Liverani,
portieredel Monza.

ILPRIMO,colcontratto
scadutodomenica, ha
accettatola propostadi
rimanereanchenellaprossima
stagione,dopoessererimasto
alungo aibox per larottura dei
legamentidel ginocchio.Il
romagnoloLiverani, 29 anni,10
presenzecoibrianzoli,ex
Barletta,CataniaePaganese, si
trasferiràinvece sul Garda,
prendendoil posto di
AlessandroLivieri (’97),
destinatoadaltra squadra. S.Z.

GiorgioAltare: harinnovato

Il mercato

RICCARDO TANTARDINI
Lecco, 6 maggio 1993. Ruolo: Terzino Destro

STAGIONE SQUADRA CATEGORIA PRES. RETI

2011/12 Atalanta Primavera 24 3

2012/13 Feralpisalò Prima Div. 23 0

2013/14 Feralpisalò Prima Div. 28 0

2014/15 Feralpisalò Serie C 33 3

2015/16 Feralpisalò Serie C 30 1

2016/17 Feralpisalò Serie C 1 0

2017/18 Feralpisalò Serie C 12 0

2018/19 Feralpisalò Serie C 13 0

totale 164 7

Lascheda

ds: pelmas1


